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Oggetto: Mancata condanna da parte delle istituzioni dell'UE della sentenza pronunciata nei 
confronti dell'attivista polacca per i diritti sessuali e riproduttivi Justyna Wydrzyńska

Il 14 marzo 2023 l'attivista polacca Justyna Wydrzyńska è stata condannata a otto mesi di lavori di 
pubblica utilità per aver aiutato una donna, vittima di violenza di genere, ad abortire fornendole pillole 
abortive.

La sua condanna costituisce un pericoloso precedente all'interno dell'UE. Justyna Wydrzyńska è la 
prima attivista per la salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti ad essere condannata nell'UE negli 
ultimi decenni. Ciononostante, né la Commissione né il Consiglio hanno rilasciato dichiarazioni 
ufficiali al riguardo. Il lavoro dei difensori dei diritti delle donne dovrebbe essere riconosciuto e 
protetto, non punito con multe o pene detentive.

A tale riguardo:

1. Intende la Commissione adottare misure contro il governo polacco per la violazione dei diritti 
degli attivisti per i diritti sessuali e riproduttivi nonché per la criminalizzazione e persecuzione nei 
confronti delle organizzazioni non governative che operano in questo settore?

2. In che modo l'attuale silenzio della Commissione sulla persecuzione e il perseguimento degli 
attivisti europei per i diritti sessuali e riproduttivi è compatibile con la condanna di questi stessi 
atti nei paesi terzi?
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